
 

Parco del Centro Sportivo 

  
  

 

Nel parco del Centro Sportivo sono presenti 

249 piante, suddivise in 29 specie. 

 

 

Il Centro Sportivo comunale Davide Ancilotto ha il suo ingresso 

principale in piazza dello Sport, con accessi anche da viale Monte 

Resegone e ora anche dal comune di Bollate in via Monviso). 

 Un’ampia area recintata, in parte nel territorio del comune di Bollate, 

dove le attrezzature sportive si alternano a verde pubblico. 

 Il centro sportivo, fino a qualche anno fa comunemente indicato come 
CCSA o semplicemente “CiCi”, è stato inaugurato nel 1965; 
l’intitolazione è del 1998. 



 

 
 

Il percorso inizia dal cancello    
d'ingresso del Centro Sportivo situato 
alla confluenza tra via dello Sport e via 
W.Tobagi. 
Giriamo a sinistra e la prima pianta    
che troviamo è un Abete del Caucaso 
(Abies nordmanniana) (vedi foto). 

 

Posti a copertura degli impianti tecnici, 

vediamo 28 Cipressi dell'Arizona 

(Cupressus arizonica 'glabra') (vedi 

foto). A bordo recinzione, meglio 

visibili dalla strada e posti sul retro 

degli impianti tecnici, si trovano, tra i 

Cipressi appena citati, due Frassini. 

 

 

 

Si va avanti e sempre sulla sinistra, 

verso la panchina, dopo tre cespugli, ci 

si presenta un filare di cinque Olmi 

(Ulmus sp.) con sfondo di recinzione 

(vedi foto). 

 

 

  

 
                                                                 

In parallelo, prospicienti il vialetto, 

troviamo tre Tuie (Thuja orientalis) 

(vedi foto). Questa pianta è formata da 

densi ramoscelli appiattiti con foglie 

verde scuro su entrambe le pagine. I 

coni blu-verdi, uncinati all'apice, 

diventano marroni. Il nome Thuja 

deriva dal greco e vuol dire "albero 

resinoso". 

 



  
 

 
Si prosegue sul vialetto a destra dove 

incrociamo, vicino ai giochi per i 

bambini, un Frassino comune (Fraxinus 

excelsior) (vedi foto) di fronte a 

cespugli di Tuia. 

Il frassino è presente in tutta Italia ma 

è frequente soprattutto nel 

settentrione. Le foglie pennate, sono 

composte da 9-13 foglioline opposte, 

dentate e picciolate, con lunghi apici. 

Ogni frutto è lungamente alato. 

 

 

Torniamo sul vialetto e sulla destra 

troviamo un Orniello seguito da un 

Olmo e da un Acero di monte (Acer 

pseudoplatanus).  

Si procede e, di fianco alla recinzione, 

a sinistra, si incontrano tre grandi Olmi  

(vedi foto). 

 

 

A bordo del vialetto, vicino al Frassino 

precedente, tra il cespuglio e le 

altalene nel prato, si trovano cinque 

Ornielli (Fraxinus ornus) (vedi foto) e 

tre Olmi. Dal bordo del vialetto che 

costeggia la piscina a destra, si vedono 

una Betulla comune (Betula pendula) e 

un Pino nero d'Austria (Pinus nigra 

austriaca). 

 

 

 

 

A sinistra, subito dopo un piccolo bar, 

sul retro del quale si erge un grosso 

Olmo (Ulmus sp.), troviamo una    

Catalpa morta (Catalpa bignionoides) e 

due Abeti Rossi (Picea abies) (vedi 

foto). La Catalpa deve il suo nome a 

una tribù di pellerossa "I catawba" che 

viveva nella zona in cui i botanici la 

videro per la prima volta (Stati Uniti 

meridionali). 

  

 



  
 

       
 

 

Torniamo sul vialetto e, sulla destra, 

notiamo due Olmi, un Frassino comune 

e un altro Olmo. Superando il vialetto 

di fianco alla tensostruttura del tennis 

incrociamo, sulla destra, un filare di 

quattro Olmi (vedi foto). 

 

Tornando verso il tennis, di lato, si trova 

una barriera di Lauroceraso (Prunus 

laurocerasus), a sinistra, due Ciliegi della 

Virginia (Prunus serotina). A seguire, a 

sinistra, un Liquidambar (Liquidambar 

styraciflua) (vedi foto) poi un Olmo, un 

Acero riccio e un filare con nove Olmi   

tra i quali si trovano tre Ciliegi della 

Virginia. 

 

Si procede a fianco del 2° campo da    

tennis, accompagnati da un Olmo e da 

un Frassino comune seguito da tre Olmi 

e un Orniello (vedi foto).    Nel vialetto, 

dopo i due paletti di legno, sulla destra 

c’è una striscia di terra con 21    Olmi tra 

i quali è collocato un Ciliegio selvatico 

(Prunus avium). 

 

 
 

Sì torna all'inizio del filare degli Olmi e 

si percorre il vialetto dove si vedono 

tre Olmi.  Addentrandosi nel prato a 

sinistra, vicino al campetto da calcetto, 

si trova un Carpino bianco (Carpino 

betulus) morto e un bel Olmo (vedi 

foto). 

 



  
 

 
  

Torniamo indietro oltre il campo           

da tennis, dietro il Lauroceraso per 

vedere un Olmo (vedi foto) e un    

Liriodendro (Liriodendron tulipifera).     

A sinistra un altro Olmo gemello.           Si 

notano, verso la recinzione, due Olmi a 

ceppaia.  A seguire, giriamo a destra 

per incontrare due Pioppi canadesi 

(Populus x Euramericana). 

 

Di fronte a noi, nell'aiuola centrale, si 

trovano tre Carpini bianchi e a destra 

un Olmo pendulo (Ulmus glabra 

pendula') molto particolare con un 

insolito intreccio di rami e con foglie 

molto larghe (vedi foto). 

 

 

 

Nel percorso di ritorno si    incontrano 

tre Cedri dell'Himalaya (Cedrus 

deodara) (vedi foto) preceduti    da un 

piccolo Olmo.  Alla destra dei Cedri si 

trova un Acero di monte seguito, 

nell'angolo del campo da tennis, da un 

Acero della Virginia (Acer negundo). 

 

 

 
 
 

 
 
Alla sinistra dei Cedri, incontriamo tre 

Olmi (vedi foto) e, subito dopo, tre 

Betulle comuni di cui una morta. 

 

 



  
 
 

 
 
Se si guarda a destra si osserva un 

gruppetto di cinque alberi, sono 

alberelli di Ibiscus.  Proseguendo si 

incontrano cinque Aceri di monte (vedi 

foto). 

 

 

Ci si dirige verso la recinzione del 

condominio dove è posizionata la 

porta bianca del campo di calcio, qui 

troviamo sulla sinistra due Olmi e sulla 

destra due bei Pini dell'Himalaya (vedi 

foto). 

 

 

 

A destra dello scivolo troviamo un 

Cipresso della California (Cupressus 

macrocarpa). Alla sinistra, una Betulla 

comune e un Pino nero d'Austria.                  

Poco discoste si trovano altre due 

Betulle comuni e, a seguire, un gruppo 

con quattro Tuie (vedi foto).  

 

 

                                                                      
Ci si addentra nell'aiuola a sinistra   per 

scorgere, dopo alcuni cespugli, tre 

Aceri di monte. Sempre restando 

nell'aiuola centrale non possiamo fare 

a meno di notare due grandi Pini 

dell'Himalaya (Pinus wallichiana) (vedi 

foto). 



  
 

 
 

Si vede adesso una Quercia rossa 

americana (Quercus rubra) e, nei 

dintorni un Tiglio ibrido (Tilius x 

europaea) e un Olmo.   A seguire ci si 

presenta un doppio filare di 15 Platani 

comuni (Platanus x acerifolia) (vedi 

foto). 

 

 

Incontriamo sulla destra una piccola 

Magnolia (Magnolia grandiflora), un 

grande Pino dell'Himalaya (vedi foto) e 

una Farnia.  A sinistra, un piccolo Abete 

rosso (Picea abies) e tre Olmi a bordo 

strada. Altri tre Olmi nella recinzione 

'interna' della casetta.    

 

Si torna indietro e si vede una Robinia 

globosa (Robinia pseudoacacia 

'umbraculifera'), due Aceri ricci e degli 

Hibiscus. Si percorre ora un vialetto 

costeggiato da otto Liquidambar (vedi 

foto) di fianco alla palestra. In fondo si 

ergono, affiancate, due imponenti 

Querce rosse americane. 

 

 

 
 

 Verso la caserma dei carabinieri ci 

sono quattro Robinie comuni (Robinia 

pseudoacacia) e, prospicienti al 

parcheggio dei carabinieri, cinque 

Betulle comuni. Si torna indietro e a 

sinistra, verso viale Resegone, ci sono 

10 Platani (vedi foto) e un Orniello, 

nell'angolo. Sulla sinistra, oltre il 

recinto, si trova un Frassino. Si torna 

verso il campo da basket. 
 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Lungo la recinzione verso viale 

Resegone si incontrano a sinistra un 

Cedro dell'Atlante argentato (Cedrus 

atlantica 'Glauca') (vedi foto) e a 

destra, si distinguono due Platani, una 

Betulla comune e altri tre Platani a 

bordo recinzione. 

Si prosegue e si osservano due Olmi 

poi un Cipresso dell'Arizona e un filare 

di cinque Platani. Si ritorna verso la 

piscina, dove troviamo una Magnolia e 

due grandi Cedri dell'Himalaya (vedi 

foto). Per finire, guardando verso 

l'uscita su via dello Sport, alla nostra 

sinistra ci congeda un Cedro 

dell'Atlante argentato. Fine del 

percorso 

 

 


